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a Ulitento stabile di via delle Lodole 8 dove 
TAI anpiedi la Croce Rossa ha soccorso Miriam Naîs di 

1 A | l'anziana trovata în precarie condizioni fisiche 
E brPorci a ei ratti. I servizi assistenziali 
NTRI "ano non avere responsabilità: la donna non 
le (24 Mai chiesto aiuto. «Purtroppo sono molte le 
Ne che rifiutano di essere assistite», sostiene 
°Ssore comunale all’assistenza Mario Bercè. 
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\Nesta 133 cv. Tem 


1600 Turbo Intercooler 205 km/h, da 0a 
SO 100 in 8,2”. Accomodati sugli avvolgenti 
| Sedili Recaro della Fiesta 133 cve provala 

\ gioia del propulsore più potente della sua 
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Anno 109 /numero 208 /L. 1200 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Com'è possibile che ai giorni 
nostri un'anziana donna ri- 
schi di morire nella sua abi- 
tazione in mezzo al sudiciu- 
me e ai ratti che la divorano? 
E'questo l'inquietante inter- 
rogativo che si pone la città 
dopo il caso di Miriam Nais, 
l’anziana di 82 anni trovata 
mercoledì in uno stato di 
completa debilitazione fisica 
nel suo alloggio di via delle 
Lodole 8, a pochi passi da 
piazzetta Puecher. 

Ma l'opinione pubblica a 
questo punto si chiede anche 
come e se funzionano i servi- 
zi assistenziali. Negli ultimi 
due anni più di un pensiona- 
to che viveva solo è stato rin- 
venuto ormai mummificato 
nella propria casa. La civiltà 
l'aveva praticamente sotter- 
rato. 

Sulla scrivania dell'assesso- 
re comunale all'assistenza 


Mario Bercè il nostro giorna-.. 


le ieri era aperto proprio alla 
pagina che riportava questo 
angosciante fatto di cronaca. 
L'amministratore pubblico 
ha subito convocato i suoi 
collaboratori per sapere se 
Miriam Nais fosse seguita 
dalle assistenti sociali del 
Comune. Il. responso del 
computer è stato negativo: il 
nome  dell’anziana donna 
non figura in alcuna doman- 
da di sussidi, nè tra le sche- 
de delle persone bisognose. 
Il Comune perciò si autoas- 
solve. 

«Purtroppo molte. persone 
non accettano di essere aiu- 
tate», spiega Mario Bercè. 
«Per pudore o per diffidenza 
preferiscono anzi nascon- 
dersi, eludere i servizi socia- 
li. E questo è uno di quei ca- 
si. Sono situazioni a cui do- 
vremo abituarci». 

Miriam Nais per fortuna non 
aveva tagliato i fili con il 
mondo. Altrimenti sarebbe 
morta. Sepolta dalla spazza- 
tura. Ogni mattina faceva co- 
lazione in un bar di San Gia- 
como dove aveva fatto amici-. 
zia con altre anziane. Così 
quando non l'hanno più vista 
si è attivata la catena di soli- 
darietà che è arrivata fino al- 
l'abitazione di via delle Lo- 
dole. 

«L'unico strumento che ab- 
biamo a disposizione per 
salvare quei pensionati che 
vivono da soli - aggiunge 
l'assessore Bercè - è il tele- 
soccorso. Lo hanno in dota- 
zione già una sessantina di 
anziani ma contiamo di allar- 


Quel vaglia dalla Banca d’l- 
talia. nella nostra città lo 
aspettano in oltre settemila 
da cinque anni. Il rimborso 
dell'Irpef a suo tempo tratte- 
nuta in più ai lavoratori sulle 
indennità di fine rapporto e 
sulle. buonuscite liquidate 
dal primo gennaio ’80 al 30 
settembre dell’85, viaggia 
con la lentezza di una luma-. 
ca. Agli ex lavoratori pubbli-, 
ci e privati costretti all’attesa 
non resta altro da fare che 
guardare con invidia a quei 
2500 «fortunati» che, dopo 
aver visto accolto il loro ri- 
corso, hanno già ricevuto il 
denaro, 

Il rimborso finora ha rag- 
giunto gli ex dipendenti che 
hanno concluso il loro rap- 
porto professionale nel pe- 
riodo compreso tra l’inizio 
dell'80 e la fine dell'82. Gli al- 
tri, che non vogliono rasse- 
gnarsi ad altri mesi di attesa, 
hanno tempestato di telefo- 
nate i.sindacati e l’Intenden- 


classe. Con tutta l’eleganza e lo stile Fie- 
sta. Assetto sportivo con nuove sospen- 
sioni, ammortizzatori a gas e barre stabi- 
lizzatrici, potenti freni a disco anteriori 


VIA CABOTO 24 TEL. 040/826181. 


"NA DELLE LODOLIÈ: TANTI INTERROGATIVI 
| e: Molti anziani 
Atfiutano l'assistenza’ 


gare il numero fino a 250 in- 
stallazzioni. E'un problema 
anche di soldi perchè questo 
apparecchietto ci viene a co- 
stare 600 mila lire all’anno, 
La Regione comunque do- 
vrebbe darci i fondi». 

Le persone che usufruiscono 
del telesoccorso hanno una 
specie di bottoncino appeso 
al collo e collegato al telefo- 
no che possono premere in 
caso di malore o di altra ne- 
cessità. La segnalazione 
giunge così alla centrale 
operativa dell'Istituto che 
gestisce il servizio. «E qui 
siamo punto e a capo - affer- 
ma Bercè - poichè molti assi- 
stiti non vogliono consegna- 
re le chiavi di casa a coloro 
ene dovrebbero soccorrer- 
i». 

Gli stessi numeri però dico- 
no che a Trieste non è facile 
arginare il fenomeno delle 
morti solitarie: in città vivono 
senza alcun familiare circa 8 
mila vedove e 1.500 vedovi. 
Ci vorrebbe un esercito di 
assistenti sociali per seguire 
tutti gli autosufficienti. «Ep- 
pure proprio nel Forum sugli 
anziani tenutosi l’altro gior- 
no - conclude l’assessore - è 
emerso. che Trieste con i 
suoi 2.000 mila posti-letto è 
tra le città che fanno di più in 
fatto di assistenza agli anzia- 
ni». 

Alla Provincia, invece, spetta 
il compito di dare indicazioni 
al Comune - come sottolinea 
l'assessore Mario Martini - 
sulle esigenze della popola- 
zione senile. «Abbiamo isti- 
tuito un ufficio ad hoc - ha 
detto Martini - per verificare 
le potenzialità del territorio 
per quanto riguarda questo 
specifico problema. In base 
alle nostre indicazioni la Re- 
gione dovrà poi stanziare i fi- 
nanziamenti. Ma i sepvizi di 
assistenza noh bastano per 
scongiurare il pericolo di 
nuovi fatti incresciosi quan- 
do almeno un anziano su 
cento rifiuta di essere ‘assi- 
stito». 

La solidarietà tra anziani, 
quando si, parla di solitudine, 
può essere più efficace di 
ogni tipo di piano di aiuti. 
«Sono i vicini di casa che de- 
vono segnalare assenze so- 
spette o situazioni di degra- 
do». E' quanto sostiene Ales- 
sandro Sicone, segretario 
della Pro Senectute. «Gasi-li- 
mite come quello di via delle 
Lodole . rappresentano co- 
munque per noi uno stimolo 
a potenziare la nostra attivi- 
tà». 


n) SATTENUTE IRPEF SULLE INDENNITA? DI FINE RAPPORTO 


‘AWuei rimborsi «alla moviola» 


i) JMtre settemila persone attendono da cinque anni il vaglia della Banca d’Italia 


za di Finanza per sollecitare 
la liquidazione. 

Giulio Desenibus, del sinda- 
cato pensionati-Uil, è per- 
plesso. «Lia questione, se- 
condo le assicurazioni forni- 
te a suo tempo, avrebbe do- 
vuto essere già chiusa entro 
la fine dell'88 e invece la so- 
luzione del problema è anco- 
ra lontana. Abbiamo chiesto 
chiarimenti, che. altro. pos- 
siamo. fare? Chi all’epoca 
tempo è stato costretto a pa- 
gare più del dovuto ha il dirit- 
to di vedersi restituire i quat- 
trini». 

L'Intendenza di Finanza, a 
sua volta, definisce ruoli e 
responsabilità. | ricorsi sono 
pervenuti agli uffici di Trie- 
ste, sono stati esaminati (e 
qualche documentazione è 
già stata bocciata) ma l'iter 
burocratico si è poi snodato 
lungo altre direttrici e gli as- 
segni devono provenire dal- 
la Banca d’Italia. Le lungag- 
gini, insomma, non sono im- 
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Cantico alla città 
E' stato consegnato ieri mattina in piazza 
Oberdan «Il Cantico dei cantici», il monumento 
in bronzo che riproduce una volta e mezzo la 
scultura di Marcello Mascherini risalente al 
1962. La statua (nella foto di Montenero), donata 
alla città dalla famiglia dell’artista e scoperta 
ieri alla presenza del sindaco Richetti e di altre 
autorità, è stata realizzata dalla fonderia 
Tesconi di Lucca. Il monumento, sù progetto 
dell'ingegner Tamburini, è ora posto su un 
rialzo al centro dell’aiuola di piazza Oberdan, 
per l'occasione completamente rinverdita, Il 
piedistallo, rivestito di lastre di marmo di 
Repen, è lambito dall’acqua in movimento di 

‘una fontana. Di sera, l’insieme verrà illuminato 

dal basso. Sul futuro della nuovissima fontana 
di piazza Oberdan gli stessi ideatori del 
progetto non nascondono alcune perplessità. 
Per quanto tempo l’acqua di una vasca situata 
in pieno centro cittadino potrà rimanere limpida 
e pulita? 
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SUL «TEOREMA» CARBONE 


Una replica in coro: 
coordinare gli enti 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Piaccia o non piaccia, fa co- 
munque discutere. Gianfran- 
co Carbone, assessore re- 
gionale socialista e ideologo 
del «garofano» triestino ha 
lanciato il suo «teorema» 
che non ha mancato di solle- 
vare reazioni. Carbone in so- 
stanza ha proposto di sfoltire 
gli enti e di costituire un’au- 
torità di governo territoriale 
delle aree produttive. Ha af- 
fermato che non ha senso un 
Ente porto separato, da un 
Ente zona industriale ed ha 
proposto di rinunciare a tutto 
o parte del Fondo Trieste per. 
definire invece un mega pre- 
stito con lo Stato (400-500 mi- 
liardi) da gestire, con rate di 
ammortamento su settori 
strategici, ad opera. di 
un'«auctority» affiancata da 
un comitato di garanti. Se- 
condo il Carbone-pensiero la 
grande occasione per cam- 
biare può essere la legge 
sulle Aree di confine, accom- 
pagnandola a un'intesa Sta- 
to-Regione e città di Trieste. 
Il presidente della Camera di 
commercio, Giorgio Tombe- 
si, ha però qualche perples- 
sità. «Bisogna stare attenti 
— mette in guardia — affin- 
chè chi propone non stru- 
mentalizzi a suo vantaggio; 
quella di Carbone è una po- 
sizione provocatoria che ha 
tuttavia un fondo di verità, 
anche se dobbiamo vedere 
le- cose con realismo in 
quanto alcuni suoi passaggi 
sono stimolanti, ma utopici». 
«Il problemi da affrontare su- 
bito sono dunque due — af- 
ferma Tombesi — quello del 
coordinamento fra gli enti e, 
in tema di semplificazione, il 
collegamento al porto di 
Trieste di quelli minori (Por- 
to Nogaro e Monfalcone) evi- 
tando la concorrenza fra loro 
utilizzando i contributi pub- 
blici». 

Il presidente dell'Ezit, Fran- 
co Tabacco, apprezza in 
Carbone il modo di non inter- 
pretare la politica come un 


fatto di ‘routine’. «La sortita. 
di Carbone — aggiunge — è è 


fra l’altro un'occasione per 
parlare della città e del suo 
futuro senza perdersi in veri- 
fiche politiche più o meno 
produttive». «A proposito di 
semplificazione. degli enti, 
credo sia un fatto abbastan- 
za secondario anche se io 
sono il primo a non volermi 
attaccare alla poltrona — 
continua Tabacco — ma pen- 
so che concertando e colla- 
borando in una visione colle- 


giale e non nella chiave di 
una pura occupazione del 
potere, si può comunque 
muoversi bene». 

Chi lancia una battuta pole- 
mica è invece il presidente 
dell'Ente Fiera, Gianni Mar- 
chio. «Semplificazione degli 
enti? Carbone deve prima 
convincere i suoi all’interno 
del Psi...poi portare la pro- 
posta al tavolo con gli altri 
partner del pentapartito e 
quindi se ne discuterà». . 

Ma la Democrazia cristiana 
come ha preso l’uscita del 
vulcanico assessore sociali- 
sta? Sergio Tripani, segreta- 
rio provinciale dello scudo- 
crociato, è d'accordo sul fat- 
to di non disperdere ’a piog- 
gia' i contributi del Fondo 
Trieste, ma di concentrarli 
su interventi nei settori pro 
duttivi. «Creare un super-en- 
te — afferma Tripani mi 
pare al contrario di difficile 
attuazione sotto l'aspetto bu- 
rocratico». Secondo Tripani 
occorre subito un maggiore 
collaborazione fra. gli enti. 
«Le forze politiche devono 
poi smetterla con le polemi- 
che e le continue verifiche — 


TRIESTINO INQUISITO A UDINE PER TRUFFA 
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putabili ai funzionari locali. Il 
problema, del resto, è gros- 
so e si espande ben oltre le 
dimensioni provinciali. 

In tutta Italia sono tre milioni 
i lavorati interessati dal 
provvedimento. La pioggia 
di ricorsi pervenuti negli an- |. 
ni scorsi e qualche equivoco 
nell'interpretazione della 
legge avevano provocato la 
paralisi di molte commissio- 
ni tributarie. E' stata neces- 
saria una sentenza della pri- 
ma sezione civile della Cas- 
sazione per fare finalmente 
chiarezza definendo le ca- 
ratteristiche degli aventi di- 
ritto al rimborso. 

Nello scorso dicembre il mi- 
nistro delle finanze Formica 
si era sbilanciato azzardan- 
do previsioni rivelatesi trop- 
po ottimistiche («Entro sei 
mesi sarà restituita a tutti 
l’Irpef pagata in più»). Ma la 
maggioranza di quei «rim- 
borsi-turbo» non è ancora 
decollata. 


peramento molto italiano. 


autoventilanti. Volante in' pelle, chiusura 
centralizzata, vetri elettrici, apertura baga- 
gliaio dall’abitacolo. Provala. Scoprirai 
che il suo temperamento è molto italiano. 


Fermava la gente chiedendo offerte 


aggiunge — il Psi deve ab- 
bandonare i personalismi e 
smetterla di accusare la Dc 
di tutti i problemi esistenti: i 
partiti devono pensare a da- 
re le linee su progetti finaliz- 
zati». In sintesi, Tripani teo- 
rizza così: meno progetti e 
più concretezza. 

Carmelo Calandruccio, pre- 
sidente del Fondo Trieste, 
non vuole essere polemico. 
Dice di apprezzare Carbone 
ma due messaggi li lancia: 
«E' strano che l’idea sul Fon- 
do Trieste gli sia venuta da 
quando non è più presiden- 
te». E aggiunge: «Andreotti 
ha il problema di recuperare 
50 mila miliardi per la Finan- 
ziaria e dovrebbe aggiun- 
gerne altri 500?», Galandruc- 
cio ricorda che sul Fondo 
gravano già impegni plurien- 
nali, avallati dallo stesso 
Carbone e che su di essi non 
si può quindi agire. Per il fu- 
turo comunque, secondo Ca- 
landruccio il discorso «ab- 
battimento interessi» è però 
da valutare. 

«Gli scenari economici trac- 
ciati da Carbone — dichiara 
il presidente dell'Ente Porto, 
Paolo Fusaroli — sono inno- 
vativi e certamente merite- 
voli di ulteriori approfondi- 
menti». «In questo nuovo 
quadro l’attuale funzione 
centrale dell’Eapt nell'eco- 
nomia triestina e della regio- 
ne intera — continua — po- 
trà assumere un nuovo ruolo 
di indirizzi che permetterà 
un collegamento costante 
con le altre realtà economi- 
che pubbliche e private pre- 
senti sul territorio». 

Sul fronte sindacale la prima 
reazione è quella di Roberto 
Treu, segretario provinciale 
della Cgil, che si dichiara 
concorde con Carbone. 
Sergio Trauner infine (comi- 
tato di presidenza dell’Iri) 
parla di ipotesi suggestiva. 
«Quello che occorre — rile- 
va — è unificare la proget 
tualità, avviando intanio un 
coordinamento fra enti che 
oggi non c'è». «Ecco perchè 
noi liberali — continua Trau- 
ner — domandiamo la costi- 
tuzione in Comune di un as- 
sessorato all'economia». 
«Per quanto riguarda il pre- 
stito con lo Stato — conclude 
l'esponente dell’Iri — è l'esi- 
genza che deriva dal fatto di 
creare un progetto globale 
per Trieste che ora non c'è: 
non si può fare sempre la 
corsa ai singoli finanziamen- 
ti Fio, dobbiamo quindi deci- 
dere una volta per tutte il di- 
segno per questa città». 


Il «Principe» accattone 


per false opere di solidarietà 


Giorgio Viotti, triestino, 40 anni, via Mazzini 46, noto in città 
come il «Principe» per la sua abitudine di girare con cilindro 
e bastone, è stato deferito dalla polizia di Udine all'autorità 
giudiziaria e inquisito per truffa aggravata continuata. Al sin- 
golare personaggio, barba incolta, capelli ispidi e palandra- 
na nera (che ha alle spalle una condanna a due anni per aver 
rubato gioielli per 150 milioni di lire a una cinguantenne.trie- 
stina), la trasferta friulana non ha portato fortuna. 

Giovedì sera era stato notato in Galleria Astra mentre ferma- 
va i passanti mostrando la fotografia di un bambino di due 
anni su untriciclo. Il «Principe» affermava che inseguito a un 
incidente stradale il piccolo, di famiglia povera, era rimasto 
paralizzato e aveva bisogno di una costosissima operazione 
alla colonna vertebrale. Facendo perno sulla pietà altrui scu- 
civa offerte, a volte anche consistenti. 

Chiamata dal custode della galleria, la polizia ha bloccato 
l'uomo. Addosso gli sono stati trovati quattro milioni e mezzo 
di lire, un'agenda telefonica fitta\di-nomi e un libretto di ban- 
ca'a suo nome con 130 milioni in deposito, Messo alle strette, 
Viotti ha confessato che il bambino, figlio di una sua amica, 


era sanissimo. 


Gli agenti hanno voluto andare a fondo. Hanno composto al- 
cuni numeri dell'agenda: due ragazze hanno confermato di 
essere state fermate dall'uomo che sosteneva di raccogliere 
fondi per un'associazione di bambini distrofici. Appresa la 
verità si sono precipitate in questura per sporgere querela. 
Non è la prima volta che il «Principe» si sposta a Udine. Lo 
scorso campionato di calcio seguiva dalla tribuna, per la qua- 
le aveva l'abbonamento, le partite dell’Udinese..E in quelle 
occasioni, fuori dallo stadio, raccoglieva anche fondi. 


[Domenico Diaco] 
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\ PROPOSTA L'APERTURA ALLA LISTA FRAUSIN 


. Muggia:la sinistra dc 


lancia la formula a tre Il blocco scatterà dal 28 ottobre 3 «Pass» dal 27 settembre 


Ore difficili per il pentapartito 
a Muggia: la sinistra democri- 
stiana locale starebbe per 
staccarsi dall'attuale maggio- 
ranza a cinque che regge la 
giunta del comune costiero. 
L'intenzione è di formare un 
nuovo governo a tre, che coin- 
volga, oltre alla stessa Dc, il 
Psi e anche la Lista Frausin. 

La clamorosa proposta verrà 
presentata e discussa nella 
riunione straordinaria del 
gruppo consiliare Dc della 
prossima settimana, forse già 
martedì. «Basta con i protago- 
nismi del sindaco», sostengo- 
no i rappresentanti muggesani 
della sinistra democristiana, 
che rinnovano, decisi, le pro- 
prie critiche all'amministra- 
zione, incapace a loro avviso 
di risolvere i grossi problemi 
di Muggia: acqua e metano su 
tutti. Bersaglio specifico delle 
accuse: il sindaco, lacopo 
Rossini, socialista, la cui con- 
dotta è stata avversata più vol- 
te anche da una parte dello 
stesso Psi, che vorrebbe ricu- 
cire i rapporti con l’opposizio- 
ne di sinistra. Quella stessa 
componente del garofano con 
cui la sinistra Dc intende eri- 
gere la giunta assieme ai co- 
munisti, usciti sconfitti dall’ul- 
tima tornata elettorale. Una 


_giunta «due + due + due», 


cioè due assessori a testa, sot- 
to la guida di un sindaco de- 
mocristiano (si è fatto il nome 
del professor Giuseppe Cusci- 


to, attuale assessore alla cul- 
tura». Numeri alla mano, 
un'amministrazione così com- 
posta poggerebbe sul consen- 
so di una ventina di consiglie- 
ri, larghissima maggioranza 
sui trenta totali. 

Il segretario provinciale della 
Democrazia cristiana, Tripani, 
demitiano pure lui, frena l’im- 
peto della sua corrente mug- 
gesana, procedendo con i pie- 
di di piombo a proposito di 
un'alleanza con la Lista Frau- 
sin. «No, — smentisce —, l'i- 
potesi di un governo con i co- 
munisti non la prendiamo in 
considerazione», ‘anche se 
poi, però, lo stesso Tripani ri- 
tiene che «la Dc dovrebbe ri- 
flettere sui cambiamenti in ca- 
sa comunista». 

«A Muggia le cose non vanno 
assolutamente bene», rileva 
critico il segretario, che poi 
picchia forte sull'attuale giun- 
ta: «In quest'anno di ammini- 
strazione non solo non si sono 
visti risultati tangibili di buon 
governo, ma la situazione sta 
addirittura peggiorando. Oc- 
corre porvi rimedio, e subito». 
Come? L'unica strada da per- 
correre, secondo Tripani, sa- 
rebbe quella di «aprire un con- 
fronto anzitutto nel pentaparti- 
to, non trascurando poi le altre 
forze presenti in consiglio co- 
munale». Lista Frausin prima 
fra queste. 

Tripani sposta poi le accuse, 


focalizzandole direttamente 
sul primo cittadino rivierasco. 
«Non svolgiamo — afferma — 
un ruolo collegiale nell'ammi- 
nistrazione cittadina. Esiste 
soltanto una forte personalità 
del sindaco che decide a suo 
piacimento, in modo isolato, 
creando una sua precisa im- 
magine e annullando così il 
ruolo: dei suoi collaboratori. 
Questo protagonismo è certa- 
mente grave per la Democra- 
zia cristiana e per il peso che 
l'elettorato ci ha attribuito». Si 
ha quindi la conferma che le 
discordanze emerse più volte 
nel pentapartito muggesano 
— prima limitate alle posizioni 
del Dc Altin e del socialista Ul- 
cigrai, poi con la clamorosa 
uscita dall'aula, assieme al- 
l'opposizione di sinistra, del 
capogruppo democristiano 
Derossi — non sono episodi 
isolati. Nella prossima riunio- 
ne del consiglio muggesano, 
verso la fine del mese, lo scu- 
do crociato dovrebbe proporre 
in pratica una mozione di fidu- 
cia alla giunta, quella che Pa- 
lazzo Diana chiama «passag- 
gio di rafforzamento della coa- 
lizione di governo». | sedici 
consiglieri della maggioranza 
dovranno confermare l'attuale 
giunta. In caso contrario? Tri- 
pani è chiarissimo: «Se questo 
sindaco non riceve la fiducia, 
deve andarsene». 

[Luca Loredan] 


ALL’EPILOGO LA SORTE DEL SEMICONVITTO 


Petitti: le porte si chiudono. 


Decisione del commissario dell’Usl, presidente della Fondazione 


Petitti di Roreto ultimo atto. le- 
ri mattina, a sei giorni dall’ini- 
zio dell'anno scolastico, i ge- 
nitori dei 90 alunni hanno rice- 
vuto una lettera in cui si di- 
chiara «sospeso, con. effetto 
immediato,il funzionamento 
della scuola elementare e del 
semiconvitto». Comprensibili 
la rabbia e l'amarezza per 
l'improvviso esito negativo di 
una battaglia protrattasi per 
tre anni e che sembrava. vitto- 
riosamente conclusa. dopo 
l'ultima sentenza del Tar, fa- 
vorevole all'apertura di una 
nuova prima classe. 

Domenico Mazzurco, commis- 
sario dell’Usl e di conseguen- 
za (per statuto) presidente del- 
la Fondazione Petitti e di Mo- 
diano, spiega i motivi della 
«sua» lettera. «La Fondazione 
— afferma Mazzurco — ga- 
rantiva l'attività della scuola 
mediante un contributo del 
Fondo Trieste che, quest'an- 
no, è venuto a mancare. Il con- 
seguente «buco» di 300 milioni 
ha impedito l'approvazione 


del bilancio». E' utile ricordare 
che tale copertura finanziaria 
era necessaria sia al semicon- 
vitto che alla scuola statale, 
destinati, quindi, entrambi alla 
chiusura. «Nonostante il ram- 
marico personale — conclude 
Mazzurco—non ho potuto che 
constatare l'evidenza dei fatti 
e applicare la legge». 

Anche il provveditore agli stu- 
di di Trieste giudica irreversi- 
bile l'attuale situazione. «La 
convenzione tra Comune e 
Fondazione era scaduta da 
tempo — dice Vito Campo — 
ho sollecitato più volte il Co- 
mune ad assumersi gli oneri di 
legge per la Petitti ma la rispo- 
sta è stata sempre un compor- 
tamento univoco di assoluto 
silenzio. «In conseguenza de- 
gli ultimi fatti — aggiunge il 
provveditore — ho chiesto al 
Comune la disponibilità di un 
altro istituto scolastico che sa- 
rà, probabilmente, la scuola 
elementare di Chiadino». 

Più che mai amareggiati i ge- 


nitori che, recentemente, ave- 
vano manifestato la loro di- 
sponibilità. a un sostanzioso 
aumento della retta mensile 
(ora di circa 200.000 lire) pur di 
contribuire alla sopravvivenza 
della . struttura scolastica. 
«Vorremmo capire perché 
questa decisione è stata presa 
a soli sei giorni dall'inizio del- 
l’anno scolastico — afferma 
Giorgio De Rosa — è incredi- 
bile che l'apporto finanziario 
sia venuto a mancare proprio 
all'ultimo istante. «| bambini 
— continua De Rosa — stanno 
risentendo di questa lunga 
battaglia ma di ciò nessuno 
sernbra curarsi più di tanto. 
«Ci sono evidenti ragioni poli- 
tiche — denuriciano alcuni ge- 
nitori — altrimenti tutta questa 
vicenda non si spiega. Una so- 
luzione si doveva assoluta- 
mente trovare». Il problema 
della chiusura della Petitti di 
Roreto è statò sollevato anche 
in un'interrogazione al sinda- 
co da parte del consigliere 
missino Sergio Dressi. 


Il grande favore di cui gode la 
Petitti è dovuto a varie ragioni. 
L'edificio principale si trova al 
centro di uno splendido parco, 
particolarmente adatto alle at- 
tività didattiche e ricreative. 


Durante l'estate si sono com- | 


piuti numerosi lavori di manu- 
tenzione al fine.di rendere del 
tutto idonee sia la palestra che 
le aule, già molto spaziose e 
luminosissime. Oltre a ciò ri- 
sulta molto apprezzata la for- 
mula del semiconvitto flessibi- 
le che consente ai bambini di 
rimanere a scuola dalle 7.30 
alle 17.30. I genitori, però, pos- 
sono venirli a prenderli in 
qualsiasi momento, dopo il re- 
golare orario scolastico. L'ulti- 
ma assemblea della Petitti, te- 
nutasi ieri pomeriggio, ha fatto 
registrare toni molto accesi e 
un'altra è stata convocata per 
lunedì. Sin da oggi, però, si sta 
procedendo allo sgombero to- 
tale del materiale scolastico di 
villa Sartorio. 

[Massimo Tognoli] 


GIOCHI SENZA QUARTIERE PER LA FESTA DEGLI ORATORI 


Il Mago di Oz scatena la fantasia. 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Porte aperte a Fort Apache. 
La chiusura del centro stori- 
co al traffico slitterà di quasi 
un mese. Fino a domenica 28 
ottobre, per la precisione. In 
quel giorno, ormai è ufficia- 
le, scatterà la «serrata» di- 
sposta originariamente dal- 
l’amministrazione per la fine 
del mese in corso. Primo ri- 
tardo, dunque. La «sensazio- 
ne» del sindaco Richetti, pa- 
lesata nei giorni scorsi in 
un'intervista, è diventata 
realtà. Quanto «fastidiosa- 
mente» per i cittadini, rifa- 
cendosi sempre alle parole 
del primo cittadino, è tutto da 
dimostrare. Eraldo Cecchini, 
assessore all'urbanistica, ri- 
badisce comunque il «signo- 
ri si chiude». Il dado è tratto, 
l’auto in garage. E chi non ce 
l’ha o non lo trova si arrangi. 
Anzi, meglio, «vada a lavora- 
reintram». 

Dal suo ufficio tutto vetri al 
quinto piano del palazzo del- 
l'anagrafe l'esponente so- 
cialista difende scelte e ter- 
mini dell’intervento. Pole- 
mizzando apertamente solo 
con quelli che, a suo avviso, 
sono i principali responsabili 
del rinvio. «Questi ritardi — 
precisa — sono solo colpa 
del consigliere comunista De 
Rosa, che per quattro volte 
ha fatto slittare la delibera 
relativa agli ordini del mate- 
riale necessario per la chiu- 
sura, grazie anche all’ac- 
quiescenza. di alcuni demo- 
cristiani». 

Il «materiale» in questione è 
quello che sarà utilizzato per 
delimitare, evidenziare, in 
alcuni casi sbarrare quel- 
l'autentico recinto: urbano 
che sarà il rinnovato centro. 
Tabelle e segnaletica a vo- 
lontà, dunque, oltre agli 
sbarramenti veri e propri 
che impediranno l’accesso 
veicolare e motoristico in ge- 
nere in certe zone. Solo di 
cartelli il Comune ha speso 
240 milioni. Ma la difficoltà 
vera, al di là dell'aspetto 
economico, era legata al lo- 
ro acquisto. «Le dilazioni 
continue della delibera — 
racconta ancora Cecchini — 
hanno fatto sì che venisse 
approvata appena all’inizio 


di‘agosto, quando ovviamen- ‘ 


te tutte le fabbriche erano in 
ferie e non era tecnicamente 
possibile ordinare alcun- 
chè». 

Passata l’estate, riprese le 
attività produttive, si sta cer- 
cando adesso di recuperare 
sui tempi. La prossima setti- 
mana partirà un altro ordine, 
quello relativo ai cosiddetti 
«dissuasori». Si tratta di 500 
ostacoli che ricordano vaga- 


Due momenti di Giochi senza quartiere svoltisi nell’oratorio dei Salesiani in via 


dell’Istria e ispirati alla favola del Mago di Oz: in alto, il «salvataggio» di Dorotea nel 
campo dei papaveri; sotto la squadra di Sant'Antonio difende il cagnolino dal leone. 


Matteo Rovatti, il piccolo jolly della squadra «Regina 


Pacis», con Alberto, il presentatore della serata (Foto 


di Giovanni Montenero) 


mente, nella forma, un pa- 
nettone, e che saranno piaz- 
zati strategicamente nelle 
vie chiuse totalmente al traf- 
fico, le future aree pedonali, 
insomma. La spesa prevista, 
in questo caso, è di 120-140 
milioni. 

Tutto chiarito anche sui 
«pass», i preziosi permessi 
che regoleranno l’afflusso 
all’interno di Fort Apache dei 
residenti e dei visitatori au- 
torizzati. Finora si conosce- 
vano. solo i loro civettuoli 
cromatismi (nel colore, co- 
me si ricorderà, si va dal fuc- 
sia al rosa, dal verde all’a- 
rancione... ), ma proprio l’al- 
tro giorno sono stati definiti 
tempi e meccanismi di distri- 
buzione delle tessere. Si 
parte il 27 settembre, con 
una procedura che sarà 
completamente informatiz- 
zata. Da quella data bisogne- 
rà fare riferimento a un solo 
centro civico, delegato a rila- 
sciare i «pass»: quello di Cit- 
tà nuova - Barriera nuova, in 
via Battisti 14. Niente da fare, 
invece, per l'ufficio posizio- 
nato al pianoterra del palaz- 
zo municipale di piazza Uni- 
tà. Non fornirà il previsto ap- 
poggio «logistico» (leggi di- 
stribuzione) in quanto nel 
medesimo periodo fungerà 
da segreteria organizzativa 
per l'imminente «Barcola- 
na». 

Un primo fac-simile di tesse- 
ra è stato presentato l’altra 
mattina a Cecchini, durante 
un incontro con l’Insiel (che 
cura la parte tecnologica 
della confezione dei «pass»), 
i vigili urbani, il decentra- 
mento e gli altri uffici respon- 
sabili della circolazione. De- 
finiti gli ultimi particolari, 
oliata la macchina organiz- 
zativa, sarà presto tempo di 
«file», secondo la più classi- 
ca delle tradizioni locali. Bu- 
rocrazia permettendo, i citta- 
dini interessati dal provvedi- 
mento per riempire i moduli . 
richiesti e ottenere il prezio- 
so tagliando, non dovrebbe- 
ro comunque perdere troppo 
tempo. L'intera operazione 
non dovrebbe infatti portar 
via, «grazie all'elettronica, 
più di qualche minuto. 

Per digerire l’intera opera- 
zione, e individuare imme- 
diatamente le vie comprese 
nel recinto urbano, nella set- 
timana entrante partirà una 
massiccia campagna pubbli- 
citaria. Manifesti, depliant e 
gadget assortiti avvertiranno 


i cittadini della chiusura im- 


minente. Tentando, allo stes- 
so tempo, di sensibilizzarli 
sui benefici di una buona 
passeggiata o sui vantaggi 
sociali di un percorso in au- 
tobus... 


Sono bastati un po’ di colla, 
forbici e tanta coloratissima 
carta «crépe», e per qualche 
giorno 160 ragazzi si sono 
trasformati nei fantastici per- 
sonaggi della favola del Ma- 
go di Oz. Scarpe da tennis ai 
piedi si sono avventurati nel- 
la città degli smeraldi, hanno 
lottato contro il leone e gli 
uomini di latta e.la cattiva 
strega dell'Ovest. 
L'occasione di tuffarsi nel 
mondo un po’ surreale della 
fiaba di Frank Baum è stata 
data dai «Giochi senza quar- 
tiere» organizzati dall’Orato- 
rio dei salesiani di via dell’l- 
stria nell’ambito della festa 
che segna l’inizio dell’attivi- 
tà associativa per l’anno ’90- 
'91. 

Giunti alla seconda edizione, 
i Giochi senza quartiere han- 
no coinvolto quest'anno 16 
squadre per un totale di 160 
giovani fra i 16 e i 30 anni 
provenienti da oratori, rioni 
e associazioni triestine. Fra i 
concorrenti sono da registra- 
re anche alcuni studenti del 
Centro di fisica. 

Per il torneo, che si conclu- 
derà oggi, situazioni e per- 
sonaggi del Mago di Oz sono 
stati adattati a una versione 
tutta nostrana dei Giochi 
senza frontiere. Lo scenario 
è ilcampo dell’oratorio di via 
dell'Istria e l’unico tocco 
d’effetto è la città degli sme- 
raldi, disegnata su tela e 
montata su tubi Innocenti. E' 
alta 6 metri, e, raccontano gli 
organizzatori, ci sono volute 
ben quattrocento ore per 
montarla. r 

Per il resto trionfano la sem- 
plicità e la fantasia. | ragazzi 
hanno ricreato i personaggi 
del Mago di Oz'secondo i 
modelli forniti qualche mese 
fa dagli ideatori della mani- 
festazione. Un imbuto in te- 
sta, magari rivestito di sta- 
gnola, ed ecco gli uomini di 
latta, mentre le malvage 
streghe sfoggiano sul cap- 


‘concorrenti. Certo, in qual- 


TRAFFICO / DICIOTIO M:ESI DOPO ù 
Ma quelle fasce'sono «elastiche» 


Dall’esperienza «oraria» ua monito sui rischi futuri 3 


i ; i: 
I ...-. 


Chiudere il centro, e poi? Quali saranno le’ 


reazioni dell’automobilista triestino? Si ras- 
segnerà al forzato abbandono dell'amato be- 
ne mobile o persisterà, caparbiamente, nella 
ricerca di un posto al sole, vulgo parcheg- 
gio? Lo sapremo dopo il 28 ottobre, Alcune 
indicazioni di massima, peraltro, sono scatu- 
rite già dall'esperimento, tuttora in atto, di 
chiusura oraria delle strade. Che, come di- 
mostrano le foto di Montenero qui sopra, ha 
evidenziato vari limiti, uno dei quali quasi in- 
sormontabile: la caduta, per così dire, di ten- 
sione nei controlli. Nella prima foto in alto, ad 
esempio, si vede la via Torrebianca alle 9 del 


pellaccio di cartone solo 
qualche velo di tulle nero. 

Il travestimento dei leoni 
(piedoni di gommapiuma e 
improbabili criniere) è forse 
più complesso. Ma solo le 
Dorotee (una per ogni squa- 
dra), tutte rigorosamente ab- 
bigliate con mutandoni al gi- 
nocchio, pizzi e cuffiette, 
hanno dovuto ricorrere alla 
mamma o alla nonna munita 
di macchina da cucire per 
confezionarsi il costume. 

Leoni, orsi-tigre, cornacchie 
e streghe, hanno fatto invece 
tutto da soli, assicurano i 


che caso il risultato estetico 
è alquanto sconcertante. 
Non solo, ma verso la fine 
della serata alcune delle ma- 
schere mostrano. pesanti 
tracce d’usura: le armature 
di cartone devono essere ve- 
locemente «incerottate», fra 
una gara e l’altra qualche 
jolly ha perso il berretto e 
una strega è rimasta senza 
velo. 
D'altronde, oliando il taglia- 
legna o difendendo. il cagno- 
lino Totò, come pensare a 
bazzeccole simili? La com- 
petizione è dura, i concor- 
renti ce la mettono tutta, la 
tifoseria è scatenata. 
Il torneo di Giochi senza 
quartiere si concluderà oggi. 
Alla finale, che si svolgerà 
sempre in via dell’Istria 53 
con inizio alle 20, prenderan- 
no parte otto squadre. 
La festa degli oratori si con- 
cluderà, invece domani, con 
la sesta edizione dell’Alle- 
gra «zavatada», una marcia 
non competitiva che partirà 
alle. 10 dall’Oratorio dei sale- 
siani e percorrerà i rioni cir- 
costanti. Alle 20.15, in via 
dell'Istria 53, si svolgerà uno 
spettacolo di giochi di presti- 
gio, mentre alle 21.30 suone- 
rà la banda San Giovanni in 
Bosco. 

[Daniela Gross] 


mattino. Le previste barriere non ci sono Nea 
prio. Spostate o sparite? Ci sono, invec@ h "ul 
to in centro) in via San Nicolò, ma quale "o I 
ha trovato la maniera di dribblarle, piaze | Senti ; 
dosi di primo mattino in seconda fila. A f‘ dalp}g, 
lare l'afflusso, del resto, provvedono talVi Te 
gli stessi tutori dell'ordine, che spostan® A 
barriera se la macchina è autorizzata a P' a lar 
sare. Così, almeno, crediamo sia avvell Agi 
nell'ultima foto, in basso. Un preludio di e d 
rivoluzione d'ottobre? Chissà, certo che S| den 
arrangiarsi gli automobilisti locali non Vin 
secondi a nessuno. «Simm ‘a Trieste, le 
sar? Diù 
A 

Visita di lad 

in Provincia 

Il presidente della | 


vincia Dario Crozzoli ff | 
ricevuto ieri in visit 
commiato il comand 
del Gruppo Carabil! 


di Trieste,  colonN* Nidi 
Massimo ladanza, CAIRN 125° 
appresta ad assu SM 
un nuovo, più import? ir 
incarico e che nell'0*fib:U co) 
sione ha dichiarat0. nOO gi 
aver maturato, Nei M 
biennale attività Un bi 
syolta, un’import4fifi. llest, 
esperienza a contilfieMo qa 
con una realtà, al d pere 
delle sue dimens! Ssito 
così particolare e i'MRXSlla, 
ressante per gli asi te P 
internazionali del. “ij 'iferir 
ruolo. AI colonnell?: !SVol 


danza. il presidi lo te 
Crozzoli ha riconos®-im al 
di aver operato in 5! îo, de 
rapporti con l'Ente (o oO 
di una coordinata 22tikiNro Si 
di valorizzazione 4 i 
ruolo della città e del? a 
territorio. N di 
È Sin 
. Turni i ac 
di chiusura G 
L'Associazione ese Da 
ti pubblici esercizi ( bi 
ricorda che, cessa! em 
deroga estiva, le chi oc 
re. settimanali @ È 
degli esercizi pub E 
‘aventi sede nel Col Raz; 
di Trieste e nella leg 
turistica di quello ll pre 
no-Aurisina, rias Male 
ranno carattere di i 00n | 
gatorietà a ogni effé Amplvo 
legge a partire da 'Minja 
Nel solo Comul da mo 
Muggiala deroga gl CRI] 
il primo ottobre. lix "an 
delle aziende Ch Na 
assicurarsi che l<-ta ich,” 
indicanti la giorta nel 
chiusura setti a 
siano corre lic luogi 
esposti al pubbi, MERO Misg] 
ne fosse SproV*l Fon di 
farne richiesta. cold” esto 
greteria dell’AS AI Vama 
ne in via Roma | Meng; 


